
01INT02A0106 ZALLCALL 11 20:47:58 05/31/99  

l’Unità LE CRONACHE 11 Martedì 1 giugno 1999

Lotta contro il fumo
In Italia dati choc
90mila morti l’anno
Celebrata ieri la giornata mondiale anti-tabacco
La ministra Bindi: «Serve un piano nazionale»
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Festa patronale
finisce in rissa
Donna muore
travolta dalla folla

Il ministro Visco
condannato
per abusivismo
a Pantelleria

NAPOLI Tragedia a Giugliano in
Campania per una rissa tra deci-
ne di persone che l’altra notte si
trattenevano in strada per la Fe-
sta del Volo dell’Angelo, tradi-
zionale appuntamento che per
10 giornivedenellacittadinana-
poletana migliaia di persone ra-
dunarsi nei pressi della chiesa
dell’Annunziata. Una lite è co-
minciata tra alcuni ragazzi. Sono
intervenuti i vigili urbani che so-
no stati aggrediti da una decina
di adulti. In pochi attimi nella
piazza la rissa ha assunto propor-
zioni incontrollabili. Una don-
na, Maria Antonia Fammiano di
54 anni, casalinga, è deceduta
perché colta da malore, travolta
nella ressa e calpestata. Dopo
un’ora, con l’arrivo dei carabi-
nieri, è stata ristabilita la calma
ma una decina di persone sono
state medicate negli ospedali di
Aversa, Pozzuoli, Giugliano ed
un bambino, le cui condizioni
erano preoccupanti, è stato por-
tato e ricoverato al Santobono di
Napoli. «Verrebbe quasi da dire:
facciamola finita, togliamola di
mezzo. Mi chiedo se sia mai pos-
sibile che una festa religiosa deb-
baessere funestatadi luttiedido-
lore. La verità è che non sappia-
monemmenodivertirci».Èstan-
co don Tommaso Cuciniello, il
vicario foraneo che rappresenta
il vescovo nell’area di Giugliano.
Nelle sue parole ci sono sdegno e
condanna, ma anche la preoccu-
pazione per una città che appare
«ostaggio della violenza». «Le fe-
ste - sottolinea - si fanno in tutti i
paesi, ma qui non c’è anno che
non scoppi almeno una rissa. La
piazza è sempre gremita ci tocca
sempre fare iconticonferitievit-
timeinnocenti».

ROMA Il ministro delle Fi-
nanze Vincenzo Visco è stato
condannato dal pretore di
Pantelleria (Trapani) a venti
giorni di arresto, pena sospe-
sa, e al pagamento di un’am-
menda di 25 milioni per abu-
sivismo. L’accusa è relativa
alla ristrutturazione e di un
vecchio dammuso, le abita-
zioni tipiche della cosiddetta
«Perla nera del Mediterra-
neo», in contrada Nikà, e alla
costruzione di tre cisterne
per contenere l’acqua potabi-
le, giacché l’isola è sprovvista
di una rete idrica.

Il ministro Visco, sottoli-
neano in una nota i difensori
Giovanni Pitruzzella e Nino
Caleca, è stato assolto da ben
sei capi d’imputazione. «La
condanna del pretore - osser-
vano i due legali - si riferisce
solamente alla realizzazione
di un corpo tecnico alto 1
metro e 65 centimetri e largo
tre metri quadrati, adibito al-
la conservazione delle bom-
bole del gas.

Il pronunciamento del pre-
tore ha riconosciuto quindi
che il complessivo interven-
to edilizio ha rispettato l’am-
biente ed è conforme alle
previsioni urbanistiche».

Nell’annunciare ricorso in
appello, i difensori di Visco si
dicono «assolutamente con-
vinti che le opere per le quali
il pretore ha pronunciato la
condanna nei confronti del
ministro non possono essere
abusive in quanto per le stes-
se non era necessaria alcuna
autorizzazione, come ha più
volte riconosciuto la Corte di
Cassazione».

Daniela Guasticchi/ Dufoto

ROMA Le cifre terrificanti che
ogni anno l’Organizzazione
mondiale della sanità diffonde
in occasione della Giornata
mondiale contro il tabacco,
non bastano a scoraggiare i fu-
matori italiani, (soprattutto i
giovani, i giovanissimi e le don-
ne) probabilmente per la man-
canza di una cultura socio-sani-
taria. Del resto in Italia, dove è
proibita la pubblicità diretta
delle diverse marche, lo Stato
detiene il monopolio del fumo.
Ieri l’Istituto superiore di sanità
ha promosso un convegno sui
danni da tabagismo durante il
qualesonostatiripresentatidati
perentori: ogni anno muoiono
nel mondo 3,5 milionidiperso-
ne per cause derivanti dal fumo
(90 mila in Italia) con una esca-
lation davvero impressionante:
se non si interverrà adeguata-
mente - ha riferito il rappresen-
tante Oms- nel 2030avremo 10
milionidimortil’anno

I fumatori del mondo sono
oltre 1 miliardo (47% uomini,
12% donne in aumento), men-
tre in Italia a non riuscire a per-
dere il vizio sono il 33,1% degli
uomini e il 17,3% delle donne
sopra i 14 anni, con una media

di14sigarettealgiorno.
Secondo gli esperti Oms il ta-

baccoècollegabilea25malattie
conosciute ed è la causa princi-
pale ed accertata del cancro ai
polmoni, delle bronchiti e del-
l’enfisema.Bisognerebberiusci-
re a prevenire l’insorgenza del
vizio del fumo, soprattutto nei
giovani, anche perché smettere
è assai più difficile, anche se in
molti ci provano e in pochi ci
riescono.

Ieri al convegno il professor
Garattinihaapertounapolemi-
ca diretta contro medici e inse-
gnantichefumano,sostenendo
che non dovrebbero far parte
delServiziopubblicocoloroche
dovrebbero prevenire le malat-
tie dei loro pazienti e fumano in
corsia o nei loro studi. Anche il
«ricatto occupazionale» non
convince il professore:«Se è ve-
roche la lottacontroil fumopo-
trebbe far perdere il lavoro a 48
mila occupati - dice Garattini -è
anchevero che ciascunodi que-
sti lavoratori provoca (non per
loro responsabilità) 2 morti
l’anno».

Un testo unico del governo
controil fumoeunpianonazio-
nale per smettere di fumare:

questi gli impegni che il mini-
stro Bindi ha annunciato nella
giornata contro il tabacco. Non
servono, secondo il ministro,
ammende variabili da 10 mila a
un milione di lire: in una mate-
ria come questa che coinvolge
ministeridelleFinanze,delleRi-
sorse agricole, del Tesoro e del-
l’Industria non si può fare un
piano di riordino normativo
senza una responsabilità colle-
giale.Comunque una Commis-
sione mista Istituto superiore,
ministero, regioni, comincerà
immediatamente i suoi lavori,
in attuazione di quanto previ-
sto dal Piano sanitario naziona-
le‘98-2000.

«Se è una contraddizione con
la prevenzione uno Stato che
detiene il monopolio - dice la
Bindi - è importante e risolvere
questa contraddizione, e riusci-
re a trovare gli strumenti per re-
golare comunque un sistema di
interessi fortissimi». Quanto ai
medici che fumano il ministro
della Sanità ritiene che l’Ordine
dovrebbe occuparsi di reprime-
re il fenomeno: inospedaleenei
luoghi di lavoro - ha spiegato -
dovrebbero valere per tutti le
stesseregole. A.Mo.

Mostro di Firenze: per Vanni
confermato l’ergastolo
FIRENZE Conferma dell’ergastolo per MarioVanni e condannaa26anniper
l’imputato-testeGiancarloLotti.Questalasentenzaemessaieripomeriggio
dallaCorted’Assised’Appellofiorentinanelprocessoaicosiddetti«compa-
gnidimerende»per idelittidel«mostro»diFirenze.Igiudicihannoconfer-
matol’assoluzioneper ilterzoimputatoinquestoprocesso,GiovanniFaggi.
Vanni,perilquale ilpgDanielePropatoavevapropostol’assoluzione,èstato
inveceassoltosoloperunodeidupliciomicidialcentrodiquestoprocedi-
mento(quellodiCalenzano),mentreglièstataconfermatalacondannain-
flittagli inprimogradoperglialtriepisodi.ALotti lapenaèstataridottada30
a26anni(ilpgneavevachiesti18).Dopocircasetteoredicameradiconsi-
glio, igiudicihannoritenutodiconfermarelacondannaaMarioVanniperi
dupliciomicididiScopeti,Baccaiano,VicchioeGiogoli,dandocosìcredito
alleaccusediGiancarloLotti.Lesuedichiarazionieranoallabasedell’in-
chiestabissuidupliciomicidi,apertasubitodopolasentenzache,il10no-
vembre‘94,avevainflitto l’ergastoloaPietroPacciani.Unacondannapoi
annullata inappello,conunasentenza«rinviata»successivamentedalla
Cassazione.MentrelavicendagiudiziariadiPaccianisiestinseconlamorte
dellostessoimputato,nelfebbraio‘98, l’inchiestabisportòappuntoalla
condannaall’ergastolodelVanni,qualepresuntocomplicediPacciani,per
gliultimidegliottodupliciomicidiattribuitial«mostro»diFirenze. Inappel-
lo,talecondannaèstataribadita,sebbenelastessaaccusaavessemostra-
to,chiedendol’assoluzionediVanni,seridubbisulle«rivelazioni»delLotti.
Alprocessosonostatiportatinuovielementicheperònonhannochiarito la
contraddittoriamacrucialevicendadell’autopossedutadalLottinelset-
tembredell’85,epocadell’ultimodupliceomicidio.«Nocomment»allasen-
tenzadapartedelpgPropato,mentreperildifensorediVanni,NinoFilastò, il
verdettoconfermal’assurditàdellasentenzadiprimogrado.


